         Cari amici di Kami, 
nel dirvi grazie per il significativo aiuto dato alla Comunità di Kami negli anni passati e nel 2011, aiuto indispensabile per realizzare i progetti si sviluppo tesi a dare un futuro alle famiglie boliviane, vi informiamo che sono aperte le adesioni al Progetto per il 2012. 
La crisi economica è dura ovunque, ma è durissima laddove povertà e  miseria sono compagne di vita quotidiana.
Pertanto vi rivolgiamo l’invito a rinnovare l’impegno di sostenere economicamente il soggiorno degli studenti nell’Internado di Kami per il prossimo anno.

Per il rinnovo dell’adesione:
·  inviate per posta ordinaria la scheda allegata all’indirizzo scritto in alto nella scheda stessa (vi chiediamo di mandare la scheda compilata anche se siete già sostenitori da molti anni),
· provvedete al pagamento della quota nelle modalità che ritenete più opportune,
se possibile entro il 31 marzo 2012. 
Questa  scadenza è solo organizzativa, per poter compilare per tempo l’indirizzario delle persone a cui inviare gli aggiornamenti periodici, ma accettiamo adesioni in ogni mese dell’anno. 
Chi aderisce dopo il 31 marzo riceverà le nostre lettere a partire dall’invio successivo al mese di adesione.
Grazie a tutti per la grande partecipazione al Progetto nell’anno 2011 e per i segnali di interesse e di collaborazione che ci avete trasmesso in tanti modi. Sono messaggi che danno forza agli amici boliviani ed a chi, per volontariato o per scelta di fede, è andato nella terra di Bolivia e si è posto al loro fianco nella quotidiana battaglia contro la povertà.
Vi lasciamo con alcune notizie recenti sulla situazione a Kami e in Bolivia, perché possiate partecipare alla vita dei nostri amici di quelle terre .

“Kami è arrampicato a quattromila metri di altitudine sulle Ande Boliviane ed è nel cuore del Paese più povero dell’America Latina, la Bolivia.

Qui i “mineros” scavano la montagna  e muoiono per estrarre briciole di tungsteno, che valeva 3 dollari al chilo finché veniva utilizzato per dare luce nelle lampadine e che ora vale 190 dollari da quando è impiegato nell’industria bellica. 

A Kami un chilo di pasta costa 5 dollari.

Padre Serafino è arrivato a Kami nel 1985, a bordo di una Toyota guidata da Padre Michelangelo, ed ha subito iniziato a sognare strade asfaltate, acquedotti, scuole, ospedali.

E, nel 1993, il sogno si è avverato con la ricostruzione di una vecchia centrale idroelettrica, costruita nei primi del Novecento ma abbandonata nel 1978, che è diventata una vera centrale con una linea elettrica di 37 chilometri in un luogo davvero impossibile. Tra precipizi e case di lamiera è avvenuto un miracolo, grazie alla cocciutaggine dei Salesiani, alla loro missione, all’aiuto dei volontari di Coopi (Organizzazione non governativa italiana), di altri Enti e Associazioni.
Padre Serafino, con l’aiuto di tante persone, ha dato a Kami una radio, un convitto per ragazzi, vaccini per animali, strade, un ospedale che funziona, ed è ormai più boliviano che piemontese.”

                                                                                                                  da  Il Corriere delle sera 28/11/2011

Leggiamo le parole di Padre Serafino in una lettera che ci aggiorna su Kami e la sua gente.

“Carissimi tutti, 

        innanzitutto mi rallegra vedere che, nonostante le difficoltà economiche italiane la solidarietà

vive e occupa uno spazio importante nella vita di ognuno.

        Noi qui in Bolivia stiamo vivendo momenti molto difficili e complicati: il presidente indigeno per eccellenza è passato a difendere i produttori di coca...ina del Chapare e i colonizzatori con lo sfruttamento intensivo dei legnami e delle ricchezze immense di un parco naturale della foresta amazzonica che si chiama Isiboro Sègure, contro la popolazione indigena che lo abita e che aveva garantita questa riserva come territorio riconosciuto.

        Nonostante i tempi difficili noi continuiamo i lavori con la linea elettrica e siamo già verso la fine dei pali piccoli...ce ne rimangono solo più una quindicina da piantare... poi ci saranno gli ultimi 5 tralicci  grandi e così saremo alla fine dell'opera... per fine anno speriamo di tirare già i fili fino agli ultimi 3 kilometri... che concluderemo nei primi mesi del prossimo anno.

        Nel frattempo è tornata a generare anche la prima centrale di Chiñata, per riempire il vuoto lasciato dalle altre due macchine, e così abbiamo rimesso in funzione  dopo 3 anni di fermo questa macchina che nel tempo delle piogge potrà continuare a dare corrente.

        Il negozio di salumi, trote, formaggi, yogurt, uova, polli, carne e verdure prodotte dalla "KAMI PRODUCTIVA" è in piena attività ed è sempre  vuoto... non per mancanza di compratori, ma per insufficienza di prodotti... credo che la cosa è realmente di gradimento ed occupa uno spazio molto

apprezzato dalla gente.

        Il convitto procede bene e siamo quasi a fine dell'anno scolastico: manca appena un mese e pochi giorni.

        L'emigrazione della gente dalle comunità campesine verso la città e verso zone di colonizzazione è un fatto inarrestabile e crea un vero dissesto nelle comunità in cui il numero dei bambini diventa insufficiente per poter mantenere un maestro e allora i pochi che rimangono devono emigrare o verso altre comunità o verso la città.

        In comunità salesiana a Kami siamo in 4: P. Michelangelo, P. Pedro, il chierico Vladimir e il sottoscritto.  Ci battiamo come possiamo aiutandoci per far fronte ai differenti impegni pastorali nelle comunità e negli accampamenti di minatori.

        I minatori sono molto presi dal minerale e non si danno tempo per nient'altro...alcuni addirittura dormono e mangiano nelle gallerie...per non perdere tempo ad andare avanti e indietro. 

Immaginarsi poi le conseguenze di stress tanto forti!  I giovani vivono di cellulari e di moto e non prendono sul serio nulla. Anche la scuola si sente impotente di fronte a questa frenesia di far soldi e spenderli al più presto e in qualunque modo. I risultati sono disastrosi... parecchi giovani entrano

nel giro della droga e in molti altri problemi.

Nel salutarvi ringrazio i vari gruppi che continuano a lavorare per le diverse attività di sostegno dei progetti e spero che il Signore vi ricompensi.

Che il vostro Natale sia un tempo di pace, solidarietà e gioia.

 Serafino e comunità di Kami”                                                                      Kami 1 novembre 2011
Cristina Actis

Vittoria e Tonino Benigni

Giusy Lizzola

Felicita Mosso
Lanzo Torinese, 11 dicembre 2011
“Sarà un Natale sottotono, dicono gli esperti.
La crisi economica che sta travolgendo il mondo fragilizza le nostre vite, ci rende insicuri.                                                       La festa di Natale rappresenta il culmine dello shopping, ma quest’anno dobbiamo fare i conti con gli aumenti dei beni di prima necessità e agiamo tutti con maggiore prudenza.
Il mondo ci dimostra ampiamente i suoi limiti, le false promesse di benessere diffuso e di crescita globale fanno i conti con la dura realtà: ogni progetto, anche il più virtuoso, si confronta con l’egoismo umano, con i pochi che, già ricchi, sono travolti dalla bramosia del potere e della ricchezza, impoverendo gli altri.
Solo uno sguardo che sa andare oltre, che volge l’attenzione verso l’altrove, può costruire un mondo diverso.                                                                                                                                       È possibile prepararsi al Natale nonostante la grande fatica che stiamo sperimentando.
Cristo nasce nei nostri cuori, se lo desideriamo.                                                                                              Lo incontriamo vegliando su noi stessi, lasciando che l’interiorità riprenda il suo spazio nelle nostre vite travolte dagli affanni.                                                                                                          
Se la gioia deriva dall’emozione di realizzare un sogno, di possedere un oggetto da sempre desiderato, è fragile e qualunque ostacolo la può distruggere.                                                                                                                             Se la nostra gioia è riposta in Dio possiamo coltivare la speranza per il futuro!”  
                                                                                                                Paolo Curtaz
Con questa gioia e questa speranza vi auguriamo buon Natale!
Cristina, Vittoria, Tonino, Giusi, Felicita

Gruppo Progetto Kami                                                                                                             Lanzo Torinese

